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/ lavori hanno inizio alle ore 16. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 
« Interventi finanziari dello Stato per il ripristino 

dei reparti dell'ente "Ospedali riuniti di Par
ma" distrutti dalla deflagazione del 13 novem
bre 1979» (778), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Interventi finanziari dello Stato per il ri
pristino dei reparti dell'ente " Ospedali riu
niti di Parma " distrutti dalla deflagrazione 
del 13 novembre 1979 », già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Prego il senatore Forni di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

F O R N I , relatore alla Commissione. 
Onorevoli colleghi, il 13 novembre 1979 alle 
ore 14,30 una deflagrazione provocò il crollo 
di un'ala di un padiglione degli Ospedali riu
niti di Parma; vi furono 21 morti e nume
rosi feriti. In quel momento nel nostro 
Paese vi fu un'ondata di commozione per le 
vittime della sciagura, vi furono attestazio
ni di solidarietà per la città di Parma e so
prattutto per le famiglie colpite da un così 
grave lutto. 

Nel crollo andarono distrutti i reparti di 
cardiochirurgia, di gastroenterologia, di ria
nimazione collocati su quattro piani sovrap
posti. 

L'ospedale regionale di Parma ha 2.315 
posti letto, di cui circa la metà sono gestiti 
dalla facoltà di medicina e chirurgia di 
quella Università. Oltre ai servizi di base, 
l'ospedale eroga prestazioni di altissima spe
cializzazione, che vengono forniti tramite i 
reparti che hanno avuto i maggiori danni. Il 
reparto di rianimazione ha avuto distrutta la 
sala delle cure intensive. Il reparto di ga
stroenterologia ha perso servizi di alta qua
lificazione come le sale endoscopiche e il la
boratorio di fisiopatologia digestiva. Il re
parto di cardiochirurgia ha avuto distrutti il 
comparto operatorio e la degenza. 

Per quanto riguarda la cardiochirurgia va 
ricordato che la legge regionale n. 14 del 18 
maggio 1979 della Regione Emilia-Romagna 
ha individuato nel presidio di Parma uno 
dei due poli cardiochirurgici della Regione 
con la dotazione di 40 posti letto. Tale indi
viduazione è pienamente coerente con uno 
degli obiettivi del piano sanitario nazionale 
3 980-82 che prevede, nel settore della cardio
chirurgia, per il polo di Parma, 300 interventi 
annui in circolazione extra-oorporea. 

Le cause del disastro non sono state anco
ra accertate. Sono state costitutite due com
missioni di inchiesta, una della Magistratura, 
una della Regione Emilia-Romagna di cui 
fa parte un rappresentante del Ministero del
la sanità. Sarebbe necessaria una conclusio
ne rapida dell'inchiesta per conoscere le cau
se del disastro. Nel frattempo la Regione ha 
quantificato i danni ed ha predisposto un 
progetto di ricostruzione dei reparti distrut
ti che comporta una spesa di 4,5 miliardi. Il 
progetto deve essere approvato dal consiglio 
regionale. 

Il ministro della sanità, onorevole Altis
simo, rispondendo alle interrogazioni dei 
parlamentari dei vari Gruppi sui gravi fatti 
di Parma aveva assicurato, fin dal novembre 
1979, l'intervento dello Stato per far fronte 
alle spese derivanti dalla necessità di rico
struire reparti indispensabili per l'assisten
za ospedaliera in una zona tanto popolosa. 

Il 24 gennaio, a seguito dei preventivi della 
Regione, il Governo ha presentato un disegno 
di legge che stanzia la somma di 4,5 miliardi 
per gli Ospedali riuniti di Parma, da erogare 
alla Regione Emilia-Romagna per finanziare 
il progetto di ricostruzione. Assumendosi 
totalmente l'onere della ricostruzione lo Sta
to ha surrogato l'ente ospedaliero regionale 
nel diritto al risarcimento dei danni patrimo
niali nei confronti di eventuali responsabili. 
L'onere previsto nel disegno- di legge in esa
me viene fronteggiato utilizzando il capitolo 
9001 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l'anno 1979, elenco n. 7 « Ri
sparmio case ». 

La Commissione igiene e sanità della Ca
mera ha approvato il provvedimento in se
de legislativa il 27 febbraio 1980, con voto 
unanime. Detto provvedimento rappresenta 
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un doveroso atto di solidarietà verso la co
munità di Parma, colpita dal grave sinistro, 
in uno dei suoi più qualificati presidi. Es
sendo pervenuti i pareri favorevoli della 5a 

e dell'8a Commissione e quello favorevole 
con osservazioni della la Commissione, chie
do l'approvazione urgente del provvedimento 
anche per consentire l'immediato inizio dei 
lavori dopo l'approvazione del progetto da 
parte del consiglio regionale dell'Emilia-
Romagna. 

P R E S I D E N T E . Comunico che la 
Commissione affari costituzionali ha espres
so il seguente parere: 

« La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole osservando 
che sarebbe opportuno chiarire al primo 
comma dell'articolo 1 — ai sensi dell'artico
lo 119, comma terzo, della Costituzione — 
che la somma viene erogata in base all'arti
colo 12 della legge n. 281 del 1970. Al secon
do comma, anziché prevedere la surroga del
lo Stato, che importerebbe lo svolgimento 
da parte di quest'ultimo di un'attività di ca
rattere amministrativo propria dell'ente, si 
dovrebbe sancire che l'ente verserà allo Sta
to le somme riscosse a titolo di risarcimen
to dei responsabili ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

M E R Z A R I O . Annunzio il voto favo
revole del Gruppo comunista. 

Crediamo che la prova più tangibile del 
nostro interesse all'approvazione di questo 
disegno di legge, e quindi anche il significa
to del nostro voto favorevole, si possa rica
vare dall'impegno da noi esercitato per otte
nere la sede deliberante per l'esame del prov
vedimento e dal fatto che abbiamo tuiti 
insieme cercato di non vanificare il note
vole lavoro svolto dalla XIV Commissione 
della Camera dei deputati. 

Non intendiamo aggiungere alcun com
mento alle considerazioni formulate prima 
dal collega Forni, perchè abbiamo impresse 
nella mente le conseguenze del sinistro del 
13 novembre 1979: anzitutto le vittime, ma 
anche i notevoli danni materiali alle struttu
re ospedaliere. 
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Da qui l'esigenza di favorire la ricostruzio
ne — che noi ci auguriamo sollecita — dei 
reparti e dei servizi sanitari, per consentire 
all'ospedale di Parma di assolvere i suoi 
compiti curativi, nonché le sue funzioni di 
supporto all'insegnamento universitario in 
quella facoltà di medicina e chirurgia che — 
lo sappiamo tutti — gode di un certo presti
gio e di una ricca tradizione. 

Queste sono le considerazioni che stanno 
alla base del voto favorevole del Gruppo co
munista. 

F A B B R I . Signor Presidente ed onore
voli colleghi, annuncio il voto favorevole del 
Gruppo socialista, ringraziando in particolar 
modo il relatore per l'ampia ed esauriente 
esposizione e la Presidenza del Senato per la 
sollecitudine con cui il provvedimento è stato 
portato all'esame della Commissione in sede 
deliberante, il che consentirà di far diven
tare legge della Repubblica il provvedimen
to stesso, già approvato dalla XIV Commis
sione della Camera dei deputati. 

Il collega Merzario ricordava che abbia
mo tutti davanti agli occhi ancora le 
immagini di questo disastro che ha colpito 
la città di Parma. Chi vi parla ha vissuto 
questa tragedia; ricordo che, al momento in 
cui in Aula si dette notizia del disastro, chie
si che il Governo intervenisse in maniera 
particolarmente concreta ed adeguata, anche 
col ricorso ad una legge ad hoc. 

Di fronte ad un ritardo pressoché costante 
del Potere legislativo e del Potere esecutivo 
nell'adottare provvedimenti adeguati a ri
solvere i problemi del Paese, devo con vivo 
compiacimento prendere atto che questa vol
ta c'è stata una sensibilità veramente elevata 
da parte del Governo e del Ministero della 
sanità, in particolare del sottosegretario Qua-
renghi e di tutti coloro che hanno seguito 
questa drammatica vicenda, così come c'è sta
ta un'attenzione particolare da parte dei Pre
sidenti delle Camere e delle Coimmissioni. 
Quindi, sotto questo profilo, non posso che 
ringraziare, a nome della comunità parmen
se, per un provvedimento che certamente 
non serve a lenire il dolore delle vittime e 
delle loro famiglie, ma consentirà almeno di 
ripristinare le strutture sanitarie. 

16 
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Sulla specializzazione dei reparti che sono 
stati distrutti c'è una valutazione convergen

te. Credo che la via scelta sia quella giusta, 
facendo capo alla Regione EmiliaRomagna, 
che prowederà ad approvare i programmi di 
ricostruzione, che sono peraltro in fase già 
avanzata; per cui sarà possibile dare all'ospe

dale regionale quanto prima le strutture sa

nitarie che sono andate distrutte a seguito di 
questo evento calamitoso, in ordine al quale 
sono in corso indagini estremamente rigo

rose per far luce sulle sue cause. 
Rinnovo ancora i sentimenti di appezza

mento, di stima e di ringraziamento nei con

fronti del Parlamento e del Governo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al

tro chiede di parlare, dichiaro chiusa la di

scussione generale. 

O R S I N I , sottosegretario di Stato per 
la sanità. Devo confermare l'aspicio che il 
Parlamento definisca rapidamente questa 
materia con l'approvazione del disegno di 
legge presentato dal Governo, al fine di otte

nere che i danni materiali conseguenti al 
drammatico sinistro del novembre scorso 
siano il più rapidamente possibile coperti 
da adeguati interventi di ripristino, per con

sentire alla comunità parmense, come è stato 
detto, ma anche alla comunità nazionale, di 
fruire di questo significativo presidio sanita

rio nella pienezza della sua efficacia terapeu

tica, delle potenzialità scientifiche e, come 
è stato ricordato, anche didattiche. 

F O R N I , relatore alla Commissione. 
Insieme ai senatori Merzario e Spinelli pre

sento il seguente ordine del giorno: 

« La 12a Commissione permanente del Se

nato, 
in sede di approvazione del disegno di 

legge n. 778, con riferimento anche alle os

servazioni formulate sullo stesso dalla la 

Commissione permanente del Senato, 

raccomanda al Governo: 

che, nell'atto formale di erogazione alla 
Regione EmiliaRomagna della somma di cui 
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all'articolo 1, primo comma, sia precisato 
che essa è concessa ai sensi dell'articolo 12 
della legge n. 281 del 1970; 

e di voler inoltre utilizzare la surroga 
concessa dal secondo comma dell'articolo 1, 
con esclusione degli atti istruttori ». 

(0/778/1/12) 

P R E S I D E N T E . Invito il Gover

no a pronunciarsi sull'ordine del giorno. 

O R S I N I , sottosegretario di Stato per 
la sanità. Dichiaro di accogliere l'ordine del 
giorno come raccomandazione. 

F O R N I , relatore alla Commissione. 
Prendo atto del parere del Governo e non in

sisto per la votazione. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al

l'esame degli articoli, di cui do lettura

Art. 1 

Al fine di assicurare la ricostruzione e 
la riattivazione, sulla base di progetti ap

provati dalla Regione, dei reparti distrutti 
degli Ospedali riuniti di Parma, è assegnata 
al1 a Regione EmiliaRomagna la somma di 
lire 4.500 milioni, da destinare all'ente ospe

daliero regionale <■ Ospedali riuniti di Par

ma » per gli scopi suddetti. 
Lo Stato è surrogato all'ente ospedaliero 

regionale « Ospedali riuniti di Parma » nel 
diritto al risarcimento dei danni patrimo

niali nei confronti degli eventuali respon

sabili. 
È approvato. 

Art. 2. 

All'onere derivante dalla presente legge 
si provvede mediante corrispondente ridu

zione delle somme iscritte al capitolo 9001 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1979, elenco 
n 7 — Ministero dei lavori pubblici — Ri

sparmio casa. 
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
poitare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 

È approvato. 

Passiamo alla votazione finale. 

D E L N E R O . A nome del Gruppo della 
Democrazia cristiana, dichiaro il voto favo
revole al disegno di legge, data anche l'ur
genza del provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare per dichiarazione di vo
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

È approvato. 

* * * 

«Recepìmento della direttiva adottata dal Con
siglio della Comunità economica europea ri
guardante l'armonizzazione delle legislazioni de
gli Stati membri, concernenti determinati tipi 
di zucchero destinati all'alimentazione umana » 
(738), approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge: « Recepimento della direttiva adot
tata dal Consiglio della Comunità economica 
europea riguardante l'armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri, concernenti 
determinati tipi di zucchero destinati all'ali
mentazione umana », già approvato dalla Ca
mera dei deputati. 

Riprendiamo la discussione sospesa nella 
seduta antimeridiana. 

Comunico che la Commissione agricoltura 
ha espresso parere favorevole. 

Dobbiamo riprendere l'esame dell'articolo 
12 che questa mattina, per necessità di ul
teriori approfondimenti, era stato accanto
nato. 

D E L N E R O . Sull'articolo 12 erano 
sorte due perplessità. Una riguaidava il pro
blema dei vini spumanti, dei vini aromatiz
zati e dei vini marsala speciali. Il secondo 
comma dell'articolo 12 stabilisce che restano 
in vigore le norme intese a garantire la ge-
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nuinità dei vini, mosti e aceti. Poiché vi sono 
disposizioni diverse, cioè quelle che riguar
dano i vini, i mosti e gli aceti e quelle che ri
guardano gli spumanti, i vermouth, i marsa
la, eccetera, era nata una preoccupazione 
non sul piano igienico o sul piano della tu
tela della salute, dove non vi sono implica
zioni, ma sul piano delle possibili frodi com
merciali. Infatti, il non aver nominato nel
l'articolo le norme in vigore per i vini spu
manti, aromatizzati e marsala speciali po
teva far temere una interpretazione in sen
so abrogativo di dette norme che vietano 
l'impiego degli zuccheri nella fabbricazio
ne di questi ultimi prodotti. Ma l'attenta 
lettura del testo ci sembra che fughi 
questa preoccupazione. In effetti, nel se
condo comma dell'articolo 12 non si dà 
un'indicazione precisa di norme, bensì 
vengono soltanto indicate in modo gene
rico le norme che riguardano i vini, mosti e 
aceti e, pertanto, ci sembra che nella dizio
ne « vini » possano essere compresi tutti i 
tipi di vino, comuni e speciali, spumanti, aro
matizzati e marsala. Comunque, ciò potreb
be essere confermato in una circolare mini-

i steriale, prendendo atto che già in questa se
de parlando di vini si intende parlare di tutti 
i tipi di vino secondo quella che è una dizio
ne generica. 

La seconda perplessità nasceva dal con
trasto che avrebbe causato il primo com
ma dell'articolo 12 con l'articolo 11 della 
legge 30 aprile 1976, n. 351, che autorizza 
l'uso di certe soluzioni di glucosio per la pro
duzione del cacao e del cioccolato. Anche in 
questo coso un'attenta lettura dimostra la 
non esistenza del temuto contrasto; infatti, 
quell'articolo 11 a cui si fa riferimento è una 
norma positiva in quanto autorizza l'uso di 
certe soluzioni di glocosio, come ho già det
to, oltre che del saccarosio in determinati 
produzioni, mentre l'articolo 12 stabilisce 
l'abrogazione di norme che dispongono di
vieti o limitazioni nell'impiego dei diversi 
tipi di zucchero, norme, cioè, diverse da quel
la dell'articolo 11. Possiamo, pertanto, af
fermare che non esiste contrasto e quindi non 
deve esservi alcuna preoccupazione. Forse 
l'equivoco era nato da una prima stesura del 
testo sul quale era stato necessario un chia
rimento, durante la discussione alla Camera, 
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da parte del Ministro dell'agricoltura. La 
nuova stesura, ripeto, non deve destare pre
occupazioni. 

Ricapitolando, possiamo considerare ri
solti tutti i dubbi interpretativi; eventual
mente, per maggiore sicurezza si può ricorre
re ad un apposito ordine del giorno nel quale 
si precisi il significato generico della parola 
« vini » così come va intesa nel secondo com
ma dell'articolo 12, mentre per il primo com
ma l'interpretazione che ho testé dato può 
considerarsi del tutto risolutiva. 

O R S I N I , sottosegretario di Stato per 
la sanità. Il Governo dichiara di essere favo
revole al testo dell'articolo 12 con l'intesa che 
la dizione « vini », di cui al secondo comma, 
debba ritenersi comprensiva anche di pro
dotti vinicoli spumanti, aromatizzati e mar
sala speciali per i quali attualmente è con
sentito l'impiego del solo saccarosio. Que
sta prcisazione è dovuta per una preoc
cupazione primaria non tanto del Mini
stero della sanità, ma del Ministero del'agri-
coltura e delle industrie che sono cointeres
sate nella questione. Inoltre, il Governo è i 
anche convinto che le norme contenute nel
l'articolo 11 della legge 30 aprile 1976, n. 351, j 
emanata per il recepimento di una normati
va comunitaria, continuino a restare in vi
gore per le ragioni che sono state tanto sot
tilmente espresse dal senatore Del Nero. 

Poiché l'attuale formulazione dell'articolo 
12 non comporta le temute ragioni di con
trasto, il Governo ritiene che si possa proce
dere alla sua approvazione. 

C A R L A S S A R A . Siamo del parere 
che, a grandi linee, le interpretazioni testé da
te dei due commi dell'articolo 12 siano giuste, 
però non possiamo non rilevare che il proce
dimento legislativo è stato complesso, equi
voco, ambiguo e difficile. Pertanto, ci aste
niamo dalla votazione di questo articolo, la 
cui formulazione rimane poco chiara ed ha 
bisogno di circolari o ordini del giorno per 
essere interpretata correttamente. Ci aste
niamo, dunque, perchè riteniamo che l'arti
colo, pur rientrando nella logica dell'artico
lo 1, richiede una esplicazione tanto farra-
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ginosa e contrastata da dare certamente ori
gine in futuro a contrasti interpretativi. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'arti
colo 12, di cui è stata già data lettura. 

È approvato. 

Gli articoli successivi sono stati già ap
provati nella precedente seduta. 

Non si è invece proceduti alla votazione 
dell'allegato. Ne do lettura: 

ALLEGATO 

Metodo di determinazione del tipo di co
lore, del contenuto di ceneri e della colo
razione della soluzione dello zucchero (bian
co) e dello zucchero (bianco) raffinato, de
finiti dall'articolo 1, punti 2 e 3. 

Un punto corrisponde: 
a) per quanto riguarda il tipo di colo

re, a 0,5 unità determinate secondo il me
todo dell'Istituto per la tecnologia agraria 
e l'industria saccarifera di Branschweig, di 
cui al capitolo A paragrafo 2 dell'allegato 
del regolamento CEE n. 1265/69 della Com
missione del 1° luglio 1969, relativo ai me
todi di determinazione di qualità applica
bili allo zucchero acquistato dagli organi
smi di intervento; 

b) per quanto riguarda il contenuto di 
ceneri allo 0,0018 per cento determinato 
secondo il metodo dell'International Com
mission for Uniform Methods of Sugar Ana
lyses (ICUMSA), di cui al capitolo A para
grafo 1 dell'allegato del suddetto regola
mento; 

e) per quanto riguarda la colorazione 
della soluzione a 7,5 unità determinate se
condo il metodo ICUMSA, di cui al capito
lo A paragrafo 3 dell'allegato del suddetto 
regolamento. 

È approvato. 

Passiamo alla votazione finale. 

M E R Z A R I O . Il senatore Carlassara, 
sia pure parlando dell'articolo 12, ha anti
cipato che noi votiamo il provvedimento 
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senza eccessivo entusiasmo e, pertanto, co
gliamo l'occasione per raccomandare al Go
verno, e soprattutto ai futuri rappresentanti 
del Dicastero della sanità, di concedere al 
Parlamento il tempo necessario per legife
rare in modo più ponderato e corretto. Ci 
siamo tutti accorti che il voto di approvazio
ne che ci accingiamo ad esprimere è frutto 
di una teorica urgenza, peraltro non del tut
to dimostrata non trovandoci in presenza 
di un decreto da convertire; inoltre, sussisto
no non pochi e non irrilevanti dubbi di me
rito nel testo al nostro esame. 

Per quanto riguarda in particolare l'arti
colo 12, da una parte si sostiene che esso ri
sulterebbe troppo drastico, dall'altra abbia
mo sentito la lettura di un documento rela
tivo alla decisione ministeriale che invece ci 
è parsa troppo generica, poiché non si capi
va bene quali osservazioni critiche questa 
decisione del Ministero esprimesse. 

Vi sono delle « vigilie » legislative che 
aprono dei dubbi sulla correttezza degli at
ti governativi. 

Vorrei ricordare ai colleghi quanto accad
de, ad esempio, per la birra quando fummo 
costretti a votare un disegno di legge alla 
vigilia di un ferragosto, per l'insistenza dei 
produttori di birra. Per quanto riguarda 
quest'ultimo provvedimento, noi avemmo, 
almeno allora, la possibilità di farci una cul
tura specifica sul malto, sull'orzo, sull'avena, 
sull'ambratura delle bottiglie, sulla lunghez
za dei tubi di riempimento, eccetera, perchè 
andammo, non solo in Germania, ma anche 
in qualche altro centro ove le cose si fanno 
sul serio, per vedere quale « marchingegno » 
legislativo nascondesse la richiesta « ferra
gostana » dei produttori di birra. 

Invece in questo caso — praticamente c'è 
stata una dichiarazione critica pressoché co
rale in proposito — ci mancherebbero delle 
cognizioni di carattere tecnico sulla materia 
del provvedimento. 

Tuttavia, come diceva stamattina il collega 
Spinelli, quando si tratta di alimentazione 
non è male avere anzitutto delle certezze sa
nitarie. Gli aspetti giuridici e le questioni 
produttive sono sempre importanti ma, se
condo noi, vanno sempre subordinati all'esi
genza primaria di salvaguardare la sicurez

za sanitaria degli alimenti, delle bevande, 
eccetera. 

Noi esprimiamo sul provvedimento in esa
me un parere sostanzialmente favorevole, pe
rò con queste annotazioni, per evitare che in 
futuro, alla vigilia delle crisi di governo o in 
determinate circostanze particolari, ci tro
viamo di fronte a disegni di legge che ci la
sciano un po' tutti con la bocca amara, an
che quando si tratta di provvedimenti ri
guardanti lo zucchero. 

Auspico perciò che la Commissione possa 
disporre per l'avvenire di tempi adeguati per 
il necessario approfondimento dei disegni 
di legge, non ritenendo che l'urgenza costi
tuisca valida fonte normativa per una Com
missione che deve costantemente ancorare 
le sue valutazioni a certezze sanitarie non fa
cilmente acquisibili quando manca il sup
porto della documentazione. 

S P I N E L L I . Neppure io sono entu
siasta del fatto che siamo costretti ad appro
vare questo disegno di legge senza una do
verosa e completa informazione, anche se 
mi rendo conto dei tempi particolarmente 
ristretti. Il nostro voto favorevole è soprat
tutto un atto di fiducia nei confronti dell'al
tro ramo del Parlamento, che ha già appro
vato il provvedimento e che mi auguro ab
bia avuto maggior tempo di noi per esami
narlo adeguatamente. 

Certo, devo dire anche io sono rimasto un 
po' meravigliato della ridda di posizioni del 
Governo in rapporto all'articolo 12, per il 
quale io stesso avevo consigliato stamane il 
rinvio alla seduta pomeridiana; quindi, acco
gliamo questo articolo 12 non senza perples
sità. 

Comunque, siccome tra l'altro si tratta 
dell'adeguamento ad una direttiva della 
CEE, e quindi di un atto in certo senso ne
cessitato, il Gruppo socialista vota a favore 
di questo provvedimento, con la raccoman
dazione che per il futuro si abbia le possibi
lità di esaminare tutti gli emendamenti con 
adeguata ponderazione. 

J E R V O L I N O R U S S O R O S A . 
Anche se in tempi molto contenuti, sostan
zialmente abbiamo avuto modo di esamina-



Senato della Repubblica — 120 Vili Legislatura 

12a COMMISSIONE 12° RESOCONTO STEN. (19 marzo 1980) 

re, per quanto necessario, questo provvedi
mento (mi riferisco in particolare all'esame 
che è stato fatto dall'altro ramo del Par
lamento). Poi abbiamo avuto anche, per la 
cortesia del senatore Del Nero e del sotto
segretario Orsini, la possibilità di considera
re la problematica dell'articolo 12 e almeno 
di approfondire i dubbi che esistevano in 
proposito. 

Comunque, l'approvazione del provvedi
mento, tra l'altro, è — come è stato già ri
levato — un atto dovuto in quanto si tratta 
del recepimento di una direttiva del Consi
glio della Comunità economica europea; an
che per questo motivo penso che sia suffi
cientemente ponderato e senza dubbio moti
vato il voto favorevole che il Gruppo della 
Democrazia cristiana sta per dare a questo 
provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare per dichiarazione di 
voto, metto ai voti il disegno di legge nel 
suo complesso. 

È approvato. 

« Indirizzo alle Regioni in materia di provvidenze 
a favore degli hanseniani e loro familiari» 
(668-B), approvato dal Senato e modificato dal
la Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Commissione. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Indirizzo 
alle Regioni in materia di provvidenze a fa
vore degli hanseniani e loro familiari », già 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati. 

Stante l'assenza del relatore, senatore Pit-
tella, riferirò io stesso alla Commissione 
sulle modifiche apportate dalla Camera dei 
deputati. 

Il disegno di legge è stato da noi approva
to, in sede deliberante, il 6 febbraio 1980. 
La XIV Commissione permanente della Ca
mera dei deputati, in sede legislativa e in 
data odierna, vi ha apportato alcune mo
dificazioni. 

Al primo comma dell'articolo 1 è stata ri
pristinata la concessione del sussidio per 
un uguale importo di lire 20.000 agli affetti 
dal morbo di Hansen, sia che si trovino ri
coverati in luoghi di cura, sia che vengano 
assistiti a domicilio, mentre nel testo da noi 
approvato per i primi era stato previsto un 
sussidio di 17.000 lire. Al settimo comma del
l'articolo 1 la Camera ha stabilito che il 
sussidio è temporaneamente sospeso qualo-
la l'hanseniano non si sottoponga agli accer
tamenti e ai trattamenti profilattici e tera
peutici prescritti dall'autorità sanitaria com
petente e conformi alle norme previste dal
la legge 23 dicembre 1978, n. 833. Infine, al
l'articolo 2 la Camera ha precisato che l'one
re relativo all'erogazione del sussidio com
pete al Comune di residenza dell'hanse-
niano. 

Come si vede si tratta di modifiche non 
sostanziali, eccetto che per la misura del sus
sidio; ma poiché la Commissione bilancio 
ha espresso parere favorevole, concludo rac
comandando l'approvazione del disegno di 
legge nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale 
sulle modificazioni introdotte dalla Camera 
dei deputati. 

A R G I R O F F I . L'assoluta tempestivi
tà con cui il disegno di legge è stato asse
gnato e posto all'ordine del giorno della 
Commissione costituisce un'eloquente testi
monianza delle ragioni umanitarie che lo 
caratterizzano. Ritengo pertanto che il dise
gno di legge debba essere approvato il più 
sollecitamente possibile e senza ulteriori mo
difiche da parte nostra, proprio perchè si 
attui un provvedimento, travagliatamente di
scusso, con la motivazione essenziale che es
so è indirizzato ad una categoria di amma
lati che è forse la più dolorosamente e dram
maticamente provata fra tante altre che pur 
esistono in Italia e nel mondo. Se si pensa 
poi che gli hanseniani sono l'attestazione più 
triste dello stato di disgregazione struttura
le, umana e sociale, prevalentemente del Mez
zogiorno d'Italia, ci si può rendere conto del
l'importanza che noi diamo politicamente a 
questo disegno di legge, che approveremo 
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senza neppure discutere le modifiche appor
tate dalla Camera per evitare un ulteriore 
slittamento del provvedimento stesso. 

Noi desideriamo che queste cose vengano 
sottolineate e che la connotazione che diamo 
a questa nostra posizione abbia anche il va
lore di rilancio politico nei confronti della 
categoria degli hanseniani. 

Non do un giudizio politico globale di que
sto disegno di legge; lascio tale compito, se 
opportuno, al nostro responsabile di Grup
po. Però, a mio parere, va riaffermato e ri
vendicato il valore e il peso prioritario che 
riconosciamo a questo disegno di legge. 

J E R V O L I N O R U S S O R O S A . 
Anche il Gruppo della Democrazia cristiana, 
come del resto ha dimostrato nella discussio
ne del disegno di legge quando è venuto in 
prima lettura al Senato, riconnette una im
portanza molto notevole a questo provvedi
mento, che ci permette appunto di venire 
incontro alle necessità sia degli affetti dal 
morbo di Hansen sia dei loro familiari, pro
prio per le particolari caratteristiche di que
sta malattia che incidono non soltanto sulla 
struttura fisica del paziente ma anche sulla 
sua situazione sociale, per quel dato di emar
ginazione che ancora, purtroppo, contraddi
stingue gli hanseniani. 

Quindi, anche il Gruppo della Democra
zia cristiana ritiene che il disegno di legge 
debba essere approvato con la massima ur
genza, accogliendo completamente gli emen
damenti approvati dalla Camera dei deputati. 

Per questi motivi, sottolineando appunto 
l'interesse massimo per questo provvedimen
to e il compiacimento per il fatto che il Go
verno l'abbia presentato sollecitamente, noi 
esprimiamo il voto favorevole al disegno di 
legge in discussione. 

S P I N E L L I . Nel richiamarmi a quan
to detto in sede di prima lettura in questa 
Commissione, raccomando al Governo, e in 
certo senso alle parti politiche, di usare una 
particolare organicità per quello che riguar
da i problemi di progresso sociale ed in par
ticolare le varie specie di invalidità, perchè 
credo che qui ci troviamo appunto in que
sto campo. 

Io ritengo che dobbiamo cercare di orien
tarci verso una concezione che veda equa
mente compensati tutti i danni, da qualsia
si causa essi vengano prodotti. Mi rendo con
to che attorno a questa malattia esiste un 
retaggio di origine medioevale e ben poco 
giustificato, se non da motivi di carattere 
psicologico e quindi anche sociali, e racco
mando ancora a questo proposito al Mini
stero della sanità, oltre che alle Regioni, 
di esercitare tutte le opportune azioni di 
educazione sanitaria perchè vengano smitiz
zati i retaggi del passato. 

Mi auguro che anche la riforma sanitaria 
serva a ciò; mi rendo conto delle condizioni 
particolari che tutt'oggi esistono per questi 
soggetti, e per tale motivo annuncio il voto 
favorevole del Gruppo socialista, accoglien
do anche gli emendamenti che sono stati 
apportati dalla Camera dei deputati, perchè 
l'iter del disegno di legge non venga ulte
riormente ritardato. 

C A R L A S S A R A . Desidero dire che 
viene riconfermata la valutazione del dise
gno di legge data nella discussione in prima 
lettura, secondo cui il provvedimento è di 
ordine assistenziale. In questo caso l'attri
buzione dei fondi ai comuni mi pare che sia 
coerente con il ruolo che ha il comune nel
l'assistenza: ruolo primario nella logica del
le autonomie e del decentramento, che è sta
to meglio precisato dalle variazioni appor
tate dalla Camera dei deputati. 

Per quanto riguarda le perplessità solleva
te in quella occasione dal senatore Bellin-
zona in ordine all'articolo 1, su una mac
chinosità ed artificiosità della differenziazio
ne nella misura della erogazione del sussidio 
tra hanseniani assistiti a domicilio e hanse
niani ricoverati in case di cura che sono as
sistiti durante il ricovero, mi sembra che sia 
più che giustificato accettare la modifica
zione di ordine pratico apportata dalla Ca
mera dei deputati e consistente nella elimi
nazione di tale differenziazione. 

Sui ragionamenti di ordine generale con
cordo con quanto è stato detto dal collega 
Argiroffi e dal senatore Spinelli, per cui an
nuncio il voto favorevole del Gruppo comu
nista al disegno di legge con le modificazio
ni apportate dalla Camera. 
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P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Commissione. Poiché nessun altro domanda 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge
nerale. 

O R S I N I , sottosegretario di Stato per 
la sanità. Confermiamo l'interesse del Gover
no per la sollecita approvazione del provve
dimento che ha avuto in prima lettura, pres
so il Senato, significativi apporti costruttivi 
rispetto al testo originariamente presentato 
ed ha avuto ulteriori utili modificazioni in 
sede di esame da parte dell'altro ramo del 
Parlamento. Il complesso di questi apporti 
critici e positivi, che si sono innestati sul
l'originaria proposta del Governo, ha condot
to all'attuale testo, che riteniamo nell'insie
me idoneo a regolamentare la materia in 
modo conforme alle attese di una categoria 
di pazienti particolarmente bisognosi di una 
tutela da parte della collettività, non solo 
dal punto di vista clinico ma anche dal pun
to di vista sociale, come ha ricordato la se
natrice Jervolino Russo. 

Per queste considerazioni il Governo rac
comanda alla Commissione l'approvazione 
del testo modificato dalla Camera dei depu
tati, affinchè l'iter legislativo si concluda 
positivamente, consentendo al disegno di leg
ge di diventare legge della Repubblica. 

P R E S I D E N T E . Passiamo, ora, 
all'esame delle modificazioni introdotte dal
la Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 1 nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° gennaio 1979 i citta
dini italiani affetti dal morbo di Hansen, ri
conosciuti tali da una pubblica autorità sa
nitaria individuata dalle Regioni e ricoverati 
in appositi luoghi di cura o assistiti a do
micilio, hanno diritto al sussidio nella mi
sura di lire 20.000 giornaliere lorde. 

Il sussidio indicato al primo comma è in
tegrato di lire 4.000 per ogni familiare a ca
rico. | 

In presenza di eventuali altri redditi, i 
cittadini di cui al primo comma hanno di
ritto al sussidio nella misura concorrente 

Vili Legislatura 

12° RESOCONTO STEN. (19 marzo 1980) 

alla formazione di un reddito annuo netto 
di lire 7.500.000, ferma restando l'integrazio
ne di cui al precedente comma. 

Per la determinazione della qualifica di fa
miliare a carico valgono le disposizioni pre
viste dal testo unico delle norme concernenti 
la concessione degli assegni familiari, appro
vate con decreto del Presidente della Repub
blica 30 maggio 1955, n. 797, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

È abrogato il secondo comma dell'articolo 
2 della legge 3 giugno 1971, n. 404. 

L'integrazione di cui al secondo comma 
in favore dei familiari a carico viene corri
sposta fino a 24 mesi dopo la morte dell'han-
seniano. 

L'erogazione del sussidio di cui al primo 
comma è temporaneamente sospesa qualora 
l'hanseniano non si sottoponga agli accerta
menti e ai trattamenti profilattici e terapeu
tici prescritti dall'autorità sanitaria compe
tente e conformi alle norme previste dalla 
legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Il secondo, il terzo, il quarto, il quinto e 
il sesto comma non sono stati modificati 
dalla Camera dei deputati. 

Metto ai voti il settimo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 1 con le modifi
cazioni accolte. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 2 nel testo modi
ficato dalla Camera dei deputati: 

Art. 2. 

L'onere relativo all'erogazione del sussi
dio compete al Comune di residenza dell'han-
seniano. Le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano provvedono annualmen
te alla ripartizione dei finanziamenti previ
sti dalla presente legge tra i Comuni interes
sati i quali iscrivono il fondo nel proprio 
bilancio di previsione. 
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Limitatamente all'esercizio 1979 lo Stato 
rimborsa alle Regioni la differenza fra il 
sussidio così come determinato nella presen
te legge e quello complessivamente erogato 
agli aventi diritto in base alle precedenti leg
gi nazionali e regionali. 

Gli oneri derivanti dall'applicazione della 
presente legge per gli anni 1979, 1980 e suc
cessivi, valutati in annue lire tre miliardi e 
cinquecento milioni, fanno carico sullo stan
ziamento iscritto al capitolo n. 5941 dello sta
to di previsione del Ministero del tesoro, per 
gli anni finanziari medesimi, concernente il 
« Fondo sanitario nazionale ». 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Il secondo e il terzo comma non sono sta
ti modificati dalla Camera dei deputati. 

Metto ai voti l'articolo 2 con le modifica
zione accolte. 

È approvato. 

L articolo 3 non è stato modificato dalla 
Camera dei deputati. 

L'esame delle modificazioni introdotte 
dalla Camera dei deputati è così esaurito. 

Poiché nessuno domanda di parlare met
to ai voti nel suo complesso il disegno di 
legge con le modifiche approvate. 

È approvato. 

«Norme sulla produzione e sul commercio dei 
prodotti cosmetici e dì igiene personale ed at
tuazione della direttiva n. 76/768 approvata dal 
Consiglio dei Ministri della CEE il 27 luglio 
1976 » (483) 

"" (Rinvio del seguito della discussione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del dise
gno di legge: « Norme sulla produzione e 
sul commercio dei prodotti cosmetici e di 
igiene personale ed attuazione della diretti
va n. 76/768 approvata dal Consiglio dei Mi
nistri della CEE il 27 luglio 1976 ». 

D E L N E R O , relatore alla Commis
sione. Poiché vorremmo avere la possibilità 
di concludere i lavori della sottocommissio
ne, in precedenza nominata, con la parteci
pazione di tutti i rappresentanti delle diver
se forze politiche, chiamati a far parte di 
essa, propongo di rinviare il seguito della 
discussione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si 
fanno osservazioni, il seguito della discus
sione del disegno di legge è rinviato ad al
tra seduta. 

/ lavori terminano alle ore 18,15. 

SERVIZIO DELLE C0A4MISSI0NI PARLAMENTARI 
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